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PASSO DOPO PASSO, 4° INCONTRO
Nella puntata precedente: 
IL CONTRARIO DELLA PAURA NON E’ IL CORAGGIO, MA LA FEDE.
L’altra volta abbiamo scoperto che per superare qualunque tipo di paura è necessario un atto di fede (in sé stessi, in un altro, in Dio). 
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L’incontro di oggi
1. DI CHI MI FIDO?

2. A COSA SERVE FIDARSI? 
1.Attività adulti
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Su di un foglietto scrivo di chi mi fido e scrivo qualche occasione in cui ho avuto fiducia di queste persone: ho fatto bene a fidarmi? Era necessario che mi fidassi? Conto sempre su di me o mi faccio anche aiutare qualche volta? Quale di questi proverbi sento più mio?
· Chi fa da sé fa per tre; 
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chi trova un amico trova un tesoro;

· meglio soli che male accompagnati;

· fidarsi è bene, non fidarsi è meglio;

· la gioia condivisa si moltiplica, il dolore si dimezza.
CONDIVISIONE IN PICCOLI GRUPPI
RIFLESSIONE

Nell'ultimo incontro abbiamo incontrato Adamo ed Eva che, mangiata la mela per “essere come Dio” (così aveva detto loro il serpente), hanno paura e si nascondono; poi abbiamo incontrato i discepoli che, in preda alla tempesta che li ha sorpresi in mare, terrorizzati svegliano Gesù il quale li rimprovera per la loro poca fede. Oggi facciamo un nuovo incontro: si tratta di Pietro.
2. A cosa serve fidarsi
Matteo 14,22-33

Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.
La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».

RIFLESSIONE

Perché Pietro riconosce che ciò che ha davanti non è un fantasma, ma è Gesù? Perché Gesù si presenta come Yhwh (“io sono”), in quanto camminare sulle acque è una caratteristica di Dio, nell'Antico Testamento. 

A questo punto Pietro si comporta come Adamo, cioè chiede a Gesù di fare ciò che è proprio di Dio: camminare sulle acque. Gesù glielo concede, ma Pietro ben presto si spaventa ed inizia ad affondare. Qui però accade qualcosa di nuovo: Pietro, terrorizzato, invoca l'aiuto di Gesù: “Salvami Signore!”. 

Questo è l'atteggiamento del discepolo, del credente, di chi vorrebbe essere come Gesù, ma non lo è e allora si affida alle Sue mani. Pietro ha paura, chiede l'aiuto del Signore perché lo conosce, si fida di Lui e questo gesto di FEDE lo porta alla SALVEZZA. 
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È la dinamica che si manifesta pienamente nella morte e resurrezione di Gesù: il Figlio, in preda all'angoscia, compie un gesto di estrema fiducia nel Padre e questo gesto (la morte in Croce) risulta essere salvifico, per Gesù e per ogni uomo.
Ricapitolando, la FEDE è ciò che sconfigge la paura e permette la SALVEZZA, ma per avere FEDE occorre CONOSCERE, essere in RELAZIONE con colui al quale si affida la propria vita o la propria ricchezza (figli, relazioni, beni, lavoro...).

Come possiamo entrare in relazione con DIO?

Lasciamo qui alcuni spunti, sapendo bene che in ogni caso le vie del Signore sono infinite!
· Prendere parte alla Messa;

· leggere e meditare la Bibbia;

· far silenzio dentro di sé ed ascoltare;

· pregare;

· ….........

Non si tratta di obblighi morali, né di pratiche adatte al buon cristiano bigotto.

Sono POSSIBILITA' di incontro con quel Dio che ti invita a FIDARTI di LUI, affinché la tua vita sia piena e lontana dalle paure che ti condizionano le azioni e i pensieri (Non presto i miei soldi a nessuno: e se poi ne avessi bisogno? Faccio un lavoro di schifo in un posto di schifo, ma non dico niente e non cambio niente...perché se poi mi licenziassero? Mia moglie/mio marito sembra strana/o: meglio tacere, perché se poi dicessi la parola sbagliata? ...)

Le “pratiche cristiane” sono vie che aprono ad una RELAZIONE fra te e Lui, perchè senza relazione non ci può essere FIDUCIA.... ma la fiducia è la strada che porta alla SALVEZZA (come Pietro che cammina sulle acque e Gesù che muore in Croce). 

Ci saranno altri percorsi che fanno vivere bene e conducono alla salvezza? Probabilmente sì.... Dio è Dio, amore e misericordia, ma non vale la pena provare a seguire ciò che ci ha indicato? Ciò che ci ha testimoniato con l'incarnazione di Gesù e la Sua morte in Croce?

L’INVITO

Alla luce di quanto detto, l'invito che ti viene fatto ADESSO, per entrare o approfondire il tuo rapporto con Dio, è quello di fare spazio, dedicargli tempo: non ci può essere relazione se non c'è una dedizione, non ci può essere un dialogo se non c'è un ascolto, non ci può essere fiducia se non c'è una conoscenza.
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Allora all'inizio di questa Quaresima, ti proponiamo di donare qualcosa di tuo al Signore, affinché il rapporto con Lui prenda corpo e diventi reciprocità. Puoi donare del tempo dedicato al silenzio, alla lettura del Vangelo, alla preghiera, alla partecipazione alla Messa domenicale. Scegli qualcosa che è alla tua portata e che dica il tuo impegno per un cammino di conversione.... 

Ma intendiamoci! La conversione non è innanzitutto un cammino di penitenza e mortificazione: la conversione è il volgersi verso Qualcuno, cioè il guardare a Qualcuno per conoscerlo ed entrarvi in relazione. 

Allora sei pronto per la Quaresima? Inizia con un piccolo passo, a te la scelta. 

E RICORDA CHE PASSIONE HA DIO PER NOI!
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